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/ 111^^ et R^° Signore.
Essendosi eretta per ordine di V. S.Ill^^ et fatto à tempo 

della visita della chiesa di S Maria delle gratie parochiale di 
Savi^;niano et Staffare la Compagnia seu confraternità del S^^ Corpo 
di Christo di fratelli et sorelle circa cento, per augmento di quel 
la et acciò non si tralassino gli oblighi che deve osservare detta 
compagnia seu confraternità, sia parso proporre gli sottoscrit
ti capitoli et constitutioni da osservarsi dalli fratelli et sorel
le de la compagnia, et però accio hàbbian il debito vigore, si sup
plica V.S.111^^ nostro benignissimo Prelato che parendoli expedien- 
te, si degni confirmarli, che il tutto si riceverà à gratin singo
larissima. Quam Deus

Inprimis, che ciascuno fratello et sorella di detta compagnia 
ascritta in libro, siano tenuta frequentare spesso i santissimi sa
cramenti, et almeno nella terza domenica di ciascun mese confessar- 
nosi et communicarnosi, et accompagnarne la processione del S^° Sa
cramento che si farà in dieta terza domenica, et ogni volta che 
si porterà il S^° Sacramento a l'infermi.

Item, che siano tenuti di mantener la lampada accesa continu
amente et giorno et notte inanzi al altare dove si conserva-il san
tissimo Sacramento, et per sovvenimento del oglio et anco de le ce
re, siano tenuti pagare un grano per ciascuno in ogni mese.

Item che retrovandosi alcuno di loro infermo siano tenuti vi- 
g^carli et sovvenirli nelle necessità et morendo alcuno de loro 
siano tenuti accompagnare la processione del exequie funerali, et 
sapendosi qualche inimicitia tra fratelli, siano tenuti denunciar
la 1̂ Curato accio cerchi di pacificarli.

Item che siano tenuti sollennizare la festività del santissi
mo Sacramento et far la processione sollenne di quello per il Ca- 
S)â  di Savigniano et dello Staffano in una delle Domeniche pressi-
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/ me alla Sollennità del Santìssimo Corpo dì Chrìsto.
Item che per governo di detta compagnia sì eligano due maes

tri et un banco l'%elettione de quali si falsi dalli Maestri pas
sati et dal Curato, et exercitìno li Maestri l'Officio loro per 

y* spatio di quattro mesi, et il banco seu cassìero per spatio di un' 
anno, il quale habbia à far listo dì tutto l'introito et de tutto 
1'exito che,%arà ordinatoli dalli Maestri, et in fine habbia à dar 
conto in mano del Curato et novi Maestri con restituere quel che 
tene e in mano.

Confirmiamo lì capìtoli soprascritti, et assortiamo tutti ad 
osservarli per honore dì Dìo et utile dell'anime loro, et nessuno 
habbia ardire di mettere zizania fra li fratelli, et impedire quel
li, che si sforzano honorare il Santissimo Sacramento con mantene
re con la carità loro la lampada del contìnuo accesa, perche ne 
riportarà l'ira gravissima di Dìo omnipotente chiunque impedirà il 
servìtìo suo

noRob. Card. Bella , Arcìv dì Capua, manu propria.
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